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lggetto: aecreto legislativo OS maròo OMNMI n. RV – nìesito in materia di nomina di érocìratore 

avente i reèìisiti érofessionali éer le attività di vendita e somministraòione di alimenti e 
bevande 

 
 
 pi fa riferimento alla mail con la èìale codesto `omìneI alla lìce della deliberaòione di 
giìnta camerale n. TRTSR del NS febbraio OMNO della oegione senetoI torna a chiedere chiarimenti 
in merito all’obbligatorietà dell’atto notarile éer la nomina del érocìratore all’eserciòio dell’attività 
di somministraòione di alimenti e bevande. 
 
 qale èìestione era già stata oggetto dell’allegato éarere n. VR8RO del OM-R-OMNNI con il èìale 
la scrivente aireòioneI con riferimento all’attività di venditaI aveva ritenìto non necessario 
l’obbligo dell’atto notarileI ritenendo sìfficiente l’indicaòione del soggetto éreéosto e la 
sottoscriòione da éarte del medesimoI a meno cheI éer circostanòe interne alla società medesimaI la 
stessa non reéìtasse necessario adottare atti formali. 
 
 Nella citata deliberaòione di giìnta cameraleI inoltrata da codesto `omìneI la oegione 
seneto non concorderebbe con il éarere di cìi soéraI in èìanto il MinisteroI con riferimento 
all’individìaòioneI in caso di societàI dei soggetti che devono éossedere i reèìisiti érofessionaliI ora 
disciélinati dall’articolo TN del decreto legislativo n. RV del OMNMI non avrebbe ricondotto le dìe 
attività di vendita e somministraòione alla medesima disciélina normativaI in èìanto nel caso 
dell’attività di somministraòione è dovìto intervenire con ìna interéretaòione volta a colmare il 
vìoto creatosi con l’abrogaòione dell’articolo O della legge n. O8T del NVVN. 
 
 ai consegìenòaI ad avviso della oegioneI èìanto affermato dal Ministero sarebbe aéélicabile 
solamente nelle oegioni che non abbiano aìtonomamente normato in materiaI stante l’eserciòio 
della éotestà legislativa érimaria in materia di commercio da éarte delle stesseI sottolineandoI 
altresìI il fatto che la oegione seneto ha disciélinato il settore dell’attività di somministraòione di 
alimenti e bevande con la i.o. ON-V-OMMTI n. OV. 
 
 fn éarticolareI l’articolo 3I comma NI lettera m)I della i.o. n. OV stabilisce che éer érocìratore 
all’eserciòio dell’attività di somministraòione si intende “… la persona cui è conferita la 
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rappresentanza nell’effettiva conduzione dell’esercizio di somministrazione di alimenti e bevande 
ai sensi dell’articolo 2209 del codice civile”. 
 
 fl citato articolo OOMV c.c.I con riferimento ai érocìratoriI rimanda alle diséosiòioni degli artt. 
OOMS e OOMTI i èìali stabiliscono che “ia procura con sottoscrizione del proponente autenticata 
deve essere depositata per l’iscrizione presso il competente ufficio del registro delle imprese”. 
 
 fnoltreI l’articolo 3I comma NI lettera n)I della stessa i.o.I érevede anche la figìra del 
éreéostoI ovvero “… la persona cui è affidata l’effettiva conduzione del singolo esercizio di 
somministrazione di alimenti e bevande”. 
 
 fnfine la oegione seneto evidenòia che la aeliberaòione di diìnta regionale n. OMOS del 3 
agosto OMNMI con séecifico riferimento all’articolo TNI comma RI del decreto legislativo n. RV del 
OMNMI afferma che “.. sia il procuratore all’esercizio dell’attività di somministrazione di alimenti e 
bevande di cui all’articolo PI comma 1I lettera m) della legge regionaleI sia il preposto di cui 
all’articolo PI comma 1I lettera n) della stessa sono èualificabili come soggetti ‘preposti all’attività 
commerciale’”. 
 
 ptante èìanto soéra si érecisa èìanto segìe. 
 
 ia richiamata i.o. ON-V-OMMTI n. OVI all’articolo QI comma Q Ereèìisiti morali) érevede che 
“fn caso di societàI associazioniI organismi collettivi o circoli privati i reèuisiti di cui al comma 1 
devono essere posseduti dal legale rappresentante e dal procuratore all’esercizio dell’attività di 
somministrazione …”. 
 
 fl comma TI dell’articolo Q Ereèìisiti érofessionali) érevede anch’esso che “fn caso di 
societàI associazioniIorganismi collettivi o circoli privati il possesso dei reèuisiti di cui al comma 6 
è richiesto al legale rappresentante o al procuratore all’esercizio dell’attività di somministrazione 
…”. 
 
 Nel sìccessivo comma 8 viene séecificato che “nualora il titolare dell’impresaI o il legale 
rappresentanteI o il procuratore di cui all’articolo PI comma 1I lettera m)I non provvedano 
direttamente all’effettiva conduzione dell’esercizioI è nominato un preposto in possesso dei 
reèuisiti morali e professionali di cui ai commi 1 e 6”. 
 
 aa èìanto citato la i.o.  in èìestione sembrerebbe érevedere la figìra del éreéosto solo in 
secondo lìogoI ovvero èìalora il legale raééresentante o il érocìratore non érovvedano all’effettiva 
condìòione dell’eserciòio. 
 
 fl decreto legislativo n. RV del OMNMI che all’articolo TN stabilisce i reèìisiti di accesso delle 
attività commercialiI sia di vendita che di somministraòioneI al comma R Ereèìisiti morali) invece 
ribadisce che “fn caso di societàI associazioni od organismi collettivi i reèuisiti di cui al comma 1 
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devono essere posseduti dal legale rappresentanteI da altra persona preposta all’attività 
commerciale e da tutti i soggetti individuati dall’articolo 2I comma PI del decreto del mresidente 
della oepubblica P giugno 1998I n. 2R2”. 
 
 `on riferimento al éossesso dei reèìisiti érofessionaliI disciélinati dall’articolo TNI comma SI 
dello stesso decretoI la mancanòa di ìna norma séecifica relativamente al éossesso degli stessi 
reèìisiti in caso di societàI associaòioni od organismi collettivi è stata oggetto del citato éarere 
MMVR8RO del OM-R-OMNN; ovveroI in caso di attività di vendita si deve fare riferimento alla 
diséosiòione di cìi al comma SI dell’articolo RI del d.lgs n. NNQ del NVV8I tìttora vigenteI che recita 
“fn caso di società il possesso di uno dei reèuisiti di cui al comma R è richiesto con riferimento al 
legale rappresentante o ad altra persona specificamente preposta all’attività commerciale”; in 
caso di attività di somministraòione di alimenti e bevandeI anche in assenòa del richiamo eséresso 
èìale èìello contenìto nell’articolo O della legge n. O8T del NVVNI soééresso dal comma TI 
dell’articolo TNI del d.lgs. n. RV del OMNMI in caso di società o di organismi collettiviI l’obbligo del 
reèìisito érofessionale resta in caéo al legale raééresentante o sìo delegato. 
 
 ai consegìenòaI ad avviso della scriventeI le diséosiòioni di cìi al citato articolo TN del 
decreto legislativo OS maròo OMNMI n. RVI in materia di reèìisiti di accesso alle attivitàI nonché le 
érecisaòioni della circolare esélicativa n. 3S3RL` del S-R-OMNMI consentono di ribadire 
l’orientamento eséresso nella citata nota. 
 
 pi fa riferimentoI in éarticolareI alla necessità di garantire il carattere ìnitario naòionale 
dell’individìaòione delle figìre érofessionali con i relativi érofili ed eventìali titoli abilitantiI anche 
con riferimento alle éronìnce della `orte `ostitìòionale che hanno riservato allo ptatoI nell’ambito 
della coméetenòa legislativa concorrente con le oegioniI l’individìaòione delle figìre érofessionali 
con i relativi érofili ed orientamenti didatticiI nonché la disciélina dei titoli di abilitaòione 
all’eserciòio érofessionale. 
 
 fn nomeI éoiI della tìtela della concorrenòaI si ritiene di esclìsiva coméetenòa statale non 
solo la disciélina concernente i reèìisiti ma anche èìella relativa alle modalità di accesso 
all’attività. 
 
 `onsegìentementeI ad avviso della scriventeI considerato che nel decreto legislativo n. RV del 
OMNM non vi sono diséosiòioni in materia di forma dell’atto ai fini della indicaòione del soggetto che 
deve essere in éossesso dei reèìisiti di accesso all’attivitàI nìlla éìò essere éreteso in tal senso da 
ìna norma regionale. 
 
 `onsideratoI altresìI èìanto ribadito dalla aeliberaòione di diìnta regionale n. OMOS del 3 
agosto OMNMI ovvero che sia il érocìratore che il éreéosto all’attività di somministraòione di 
alimenti e bevande éossono essere èìalificabili come soggetti éreéosti all’attività commercialeI la 
scrivente aireòione ritiene che la figìra del érocìratore così come érevista dalla i.o. éossa ritenersi 
éossibile ma non indiséensabile Elasciando la scelta alla società che intende avvalesi della éersona 
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in èìestione) e che in nessìn modo éossa essere érevista solo in secondo lìogoI ovvero solo èìalora 
il legale raééresentante o il érocìratore non érovvedano all’effettiva condìòione dell’eserciòioI così 
come invece stabilito dalla stessa i.o. al citato articolo QI comma 8. 
 
 pi coglie l’occasione éer richiamareI al rigìardoI èìanto esélicitato in éremessa alla circolare 
3S3RL`I ovvero che le diséosiòioni contenìte nel decreto legislativo n. RV del OMNMI ricondìcibili 
alla coméetenòa statale riservataI nella misìra in cìi incidono sì materie di coméetenòa esclìsiva 
regionale e sì materie di coméetenòa concorrenteI érevalgono sì eventìali diséosiòioni regionali in 
contrastoI che le oegioni avrebbero dovìto adegìare alle norme di attìaòione della direttiva 
comìnitariaI nel riséetto dei vincoli derivanti dall’ordinamento comìnitario e dei érinciéi 
fondamentali desìmibili dallo stesso citato decreto legislativo. 
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